
«IL MIO PRIMO PENSIERO va al presiden-

te della Repubblica Giorgio Napolitano. La

sua saggezza, il suo equilibrio e la volontà di

concordia che vengono dalle parole e dalla

sua azione costituiran-

no l’ispirazione del

mio lavoro a tutela del-

lo Stato e dei cittadi-

ni».Èunpensierocommossoeaf-
fettuoso quello contenuto nelle
prime dichiarazioni rilasciate dal
prefettoAntonioManganellinel-
la sua nuova veste di Capo della
PoliziaedelDipartimentodiPub-
blica sicurezza del ministero del-
l’Interno.Unanominaannuncia-
ta e deliberata ieri dal Consiglio
dei ministri dopo una settimana
di polemiche seguite all’annun-
cio fatto dal premier Romano
Prodidivolerprocederealla sosti-
tuzione dell’ormai ex capo della
Polizia Gianni De Gennaro. Che

comunque,comeprevedibile, re-
sterà al Viminale e lavorerà al
fiancodiGiulianoAmato inqua-
litàdi capodi gabinettodel mini-
stro dell’Interno al posto del pre-
fetto Carlo Mosca il quale, come
ha spiegato Prodi ai membri del-
l’esecutivo, rimarrà in qualità di
consigliere, probabilmente in at-
tesa di una sede «di rilievo» nei
prossimi movimenti prefettizi.
Una nomina, quella di De Gen-

naro,percertiversiattesaearriva-
ta al termine di una giornata ini-
ziata con la visita al Quirinale per
unincontroconilpresidentedel-
la Repubblica Giorgio Napolita-
no. Una decisione che testimo-
nia la grande fiducia riposta dal-
l’esecutivonella figuradell’ormai
ex capo della Polizia e che non è
stataminimamenteintaccatadal-
la notizia della sua iscrizione nel
registro degli indagati a Genova
per l’irruzione nella scuola Diaz.
«Sonoemozionatoecommosso -
ha poi spiegato Manganelli in
una nota - Ringrazio il governo
per la fiducia che ha avuto in me
decidendo la mia nomina. Rin-
grazio tutte le forze politiche per
avere espresso consenso sul mio
nome.Primadime molti servito-
ri dello stato si sono misurati nel-
l’incarico che oggi mi viene affi-
dato, e da ultimo il prefetto De
Gennaro, e da loro ho appreso
ciò che ora metto a disposizione
del paese con tutta la passione,
l’esperienza e le energie che ho».
L’incarico sarà operativo soltan-
to dal 2 luglio, ma gli auguri al
neocapodellaPolizia si sonosus-
seguiti ieripertutta lagiornataas-
sieme ai ringraziamenti al suo
predecessore De Gennaro. Dal

sindaco di Roma Walter Veltroni
passando per il Presidente della
Regione Lazio Piero Marrazzo fi-
no ad arrivare a quelli dei presi-
denti di Camera e Senato, Fausto
Bertinotti e Franco Marini, la li-
sta degli attestati di stima e degli
auguri arrivati ieri a Manganelli è
stata lunghissima, e il suo telefo-
no non ha mai smesso di squilla-
re fino a tarda sera. Da destra co-
me da sinistra, a testimonianza
di quella fiducia trasversale nel-
l’arco politico che era già emersa
in questi giorni in cui il ministro
Giuliano Amato e il viceministro

Marco Minniti hanno consulta-
to i leader di tutti ipartitiper son-
dare il terreno sulla nuova nomi-
na. Un metodo usato con succes-
so già sette anni fa, quando De
Gennaro fu chiamato a sostituire
Fernando Masone. «Sono davve-
ro soddisfatto per l’ampio con-
senso che ha caratterizzato la no-
mina - ha commentato Giuliano
Amato - Questo è il fatto più im-
portante della giornata».
Fra i tanti messaggi di buon lavo-
ro, particolarmente affettuoso il
quello di Rita Borsellino, che ha
chiamato Manganelli subito do-
po l’annuncio ufficiale della no-
mina: «È un segnale importante
dell’impegnodelloStatoedelgo-
vernocontro lamafia - haspiega-
to - Negli anni 90 quando lavora-
va con mio fratello Paolo e con
Giovani Falcone, e per tutto il
tempoincuièstatoquestoreaPa-
lermohoavutomododiconosce-
re la sua passione, la sua tenacia e
la sua grande professionalità».

«PICCHIAVANO, picchia-
vano. Per quel che ho visto
credo che quel povero di-
sgraziato l’abbiano ammaz-

zato di botte». Parole come maci-
gniquellecherimbalzanodallate-
levisione. È l'ennesimo colpo di
scena del caso Aldrovandi. A po-
chi giorni dall'udienza prelimina-
re che ha deciso il rinvio a giudi-
zioperomicidiocolposodei quat-
tro agenti di polizia che presero
parte alla colluttazione nella qua-
le perse la vita Federico Aldrovan-
di la notte del 25 settembre 2005
in via Ippodromo a Ferrara, spun-
ta ora una persona che afferma di
aver assistito alle prime fasi della
scena. Il giorno stesso dell'udien-
za preliminare chiama la redazio-
ne di Chi l'ha visto? e sfoga al tele-
fonoil suorimorso.Oraquellepa-
role, con la voce doppiata, sono
andate in onda ieri sera suRai Tre.
Si trovavanellavia dove il 18enne
perse la vita già dalle 4.45, prima
ancoradi ogni presunto rumore o
disturbo. «Erano le 5.30, 5.40, un
po'menodelle6» quandosente le
volanti. Prima «non ho sentito
genteurlare,nonhosentitonessu-
no". Solo dopo l'arrivo degli agen-
ti riferisce di aver avvertito Federi-
co «che diceva, non so se "basta",
mi pare che dicesse delle parole…
Ho visto quando hanno comin-
ciato a picchiare».
Dichiarazioni che, se verificate,
cozzerebbero con quanto riporta-
to dalle relazioni della questura,
secondo le quali le volanti sareb-

berointervenutedietro lasegnala-
zione di un «un giovane che urla
frasi sconnesse e colpisce alcuni
palidella luceconilcapo».Acom-
plicare la ricostruzionedei fatti in-
fluiscono anche le manomissioni
dei brogliacci della questura sco-
perte di recente. Le 5,45, ora di in-
terventodella volante invia Ippo-
dromo, vengono cancellate a ma-
no e sostituite con 5.50. L'ora del-
la chiamata al 113 risale alle 5.47:
se fossero rimaste le 5.45 avrebbe
volutodirecheunapattugliasi sta-
va dirigendo sul posto prima di
qualsiasi chiamata. Ora a infittire
la rete di misteri spunta questa
nuovatestimonianzachecollime-
rebbe anche con le frasi riportate
da alcuni residenti. La persona
che chiama Chi l'ha visto? dice di
essersi spaventato, di aver messo
in moto ed essere fuggito in tutta
fretta. Dalle informazioni rese al
pm dagli abitanti di via Ippodro-
moinfasedi indaginiunasignora
ricorda un poliziotto pronunciare
la frase «gli altri sono scappati dal
parchetto e in macchina erano
uno o due?».
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Amato «blinda»
De Gennaro: sarà
suo capo-gabinetto
Manganelli sale al vertice della Polizia:
«Mi guiderà l’equilibrio di Napolitano»

Al Viminale l’ex
numero uno prende
il posto del prefetto
Mosca. Cambio di
consegne il 2 luglio

Decisione del governo
dopo le consultazioni
preventive del ministro
dell’Interno: consensi
bipartisan
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«Ho visto gli agenti
massacrare Federico»
Testimonianza-choc a «Chi l’ha visto»
sulla morte del giovane Aldrovandi

■ di Marco Zavagli / Ferrara

■ di Massimo Solani / Roma

Federico Aldrovandi Foto Ansa

16
martedì 26 giugno 2007


